
PAG. io / s p o r t l ' U n i t à / martedì 23 settembre 1975 

Lunga e interlocutoria riunione del Consiglio di amministrazione 

Milan: ancora tutto da decidere 
I Chieste le dimissioni 
ma Buticchi non se ne va 

Rifiutata ancora una volta l'ipotesi di una reggenza fino al 
2 ottobre — Il Consiglio riconvocato per martedì prossimo 

Tifosi riverlani davanti alla sede del Milan 

I ; Dalla nostra redazione 
•I MILANO. 22 
l Nuova fumata nera ai Con-
I tiglio del Milan. Chi si aspet-
t tava cotpl di scena è andato 
I deluso. Veniamo al succo: Bu-
!v ticchi non ha chiesto affatto 
'•'Z 11 gradimento sul p a s s a r l o 
•'. del pacchetto azionario che 
'X- egli ha Intrapreso :n lavore 
', J di Rlvera. SI è limitato a ri-
i,| ferire la cosa, punto e basta. 
'i Per cui niente di nuovo: Bu-
':'• ticchi resta presidente in cu
p r i c a , li consiglio d'ammlni-
.* strazlone resta pure In cari-
[,'ca. Ciò naturalmente finché 

'•• Rivera ed il suo gruppo non 
„\'avranno perfezionato in tutto 
V e per tutto l'acquisto del put
ii; chetto di maggioranza. Solo 
. In tal caso, e trascorsi i torri-

'i pi previsti dalle procedure 
;> di legge, il presidente ed 11 di-

., i rcttlvo rossonero si dlcliLu'e-
;.; ranno dimissionari, conss-
4 gnando il bilancio della icro 

• , : ' ; gestione. 
Ma sentiamo come suona 11 

comunicato ufficiale emesso 
dopo oltre quattro o>-e di di
scussione, ed al quale si è 
opposto ovviamente il solo 
consigliere Castelfranco: «Il 
consiglio avendo appreso del
la avvenuta cessione legalo 
dal presidente Buticchi al 
Big. Gianni Rivera del pac
chetto azionarlo di maggio

ranza: considerato cho. pel-
pubblica ammissione dello 
stesso interessato. I veri de
stinatari delle azioni e quin
di t responsabili delle future 
sorti del Milan sono perso
ne tuttora ignote; ritenuto 
per altro, che la cessione di 
cui sopra è stata cietermlnii'.a 
non da motivazioni persona
li od utllitarlstìch.'. ma da 
contestazioni, pressioni, e 
campagne strumentalizzate 
subite dal presidente, ohe — 
pur con notevoli errori di 
comportamento — ila Inteso 
sempre operare con passione 
e generosità, corno avrebbe 
voluto continuare ad operare, 
per II bene do! Milan; rllovu 
tuttavia che l'operazione sud
detta, por essere avvenuta 
senza Interpellare 11 consiglio 
e per i motivi sopraindicati, 
non merita l'approvazione 
di questo collegio; nlewi al
tresì che nella presente tor
nata non è possibile port ire 
a termine l'iniziato esaline del 
bilancio e della relazione da 
sottoporre all'assemblea ordi
narla del soci: aggiorna !a se
duta alla data del JO sc-t'em-
bre 1975 alle ore 18.31) per 
esaurire dette operazioni e 
per convocare l'assemblo:! dei 
soci per la nomina dei nuovi 
organi di amministrazione 
della società». 

Come si vede 11 comuni-

Arringando in strada i tifosi 

Cera anche Sciuto 
per dare battaglia 
Dalla nostra redazione 

' MILANO, 22 
: Via Turati, a Milano, civi> 
,\QO numero 3. La sede della 
• A.C. Milan per intenderci. E' 
in programma l'ennesima riw 

• nione del Consiglio di animi' 
; nitrazione della società, nel 
' tentativo di por /ine alle no-
.' te vicende che vedono, in ve

ste di protagonisti assoluti, 
\ '•' presidenti, aspirati tì-presiden-

'l ti> ex capitani, allenatori in 
i f-, pensione e... francescani d'as-
; !* salto. 

Una • ventina dì «uttrus» 
| ; rossoneri si dà tacito appura 
t tomento per l'occasiotie. Evi-

*•:<• dentemente la gente si è 
il scocciata dei continui «tira
ti molla ». Presumibibnettte si 

; ,J' sente presa in giro. I più in-
' .i„ traprendenti riescono persi-

•-•-, no ad innalzare un cartello 
* Improvvisato il cui tenore 
;!• /«Buticchi vattene» dice/ ci 
v pare emblematico circa gli 
l) umori della v piazza ». 

«Qui siamo tutti contro 
Buticchi -• urla uno dei ca
poccia, — Da quando c'è lui 

.., il Milan è andato in rovina. 
'- Ha incominciato vendendo 
- Prati e poi ne liti combina

ta una dietro l'altra». « An-
" che per quanto riguarda le 

'•* piccole cose Buticchi non è 
£ all'altezza». E' un altro tifo-
ì\ so che rincara la dose. 
X « Petisi che stiamo aspet

tando dal 1973 una targa che 
ricordi, a San Siro, la con-

;•: quìsta della Coppa delle Cop-
- pe. Se il presidente non ha 

' i soldi, gliela offro io...». 
L'atmosfera .st riscalda con 

•i il trascorrere dei minuti. So-
'". pru, al terzo piano, mescolato 

ai giornalisti in attesa, c'è an-
.', che il comm. Sciuto. ex pre-<t-

'••' dente delta Lucchese ed ex 
;'.- vice presidente del Milan. Co-
!,'- me e noto. Sciuto vanterebbe 
,,- un diritto di prefazione suite 

azioni che Buticchi ìia ceda-
Y to a Rivera. 
f Mio desidero che questa se-
! rm U Consiglio del Milan met

ta a verbale che il sotto-
I scritto, in data 5 maggio scor-
j so, ha fatto regolare richiesta 
j del pacchetto azionario di 
: maggioranza, Io, inoltre, ave 
| vo un piano finanziario già 
: predisposto, a dimostrazione 
! della serietà dei miei intendi. 
i Niente allarmismi, però; è 
i mia intenzione far valere que-
\ sto diritto di prelazione sol-
i tanto net caso in cui le per-
! sane die stanno dietro a Ri-

t-era non fossero di mio gradi
mento. Non vorrei sbagliarmi, 
ma c'è troppo amore per il 

! Milan: che vi siano di mezzo 
: interessi per M il anello? ». 
j Sciuto, comunque, se ne rrt 
< presto, non senza aver rinun-
\ ciato ad arringare i tifosi 
i con parole di circostanza. Poi 
| la lunga attesa del comuni-
\ vato finale. 

\ Alberto Costa 

cato e — come sempre — un 
po' fumoso anche se contie
ne, per la prima volta, degli 
elementi di critica nel con
fronti dell'operato di Butic
chi. Il parto e il nulla di 
fatto. Il giorno 30. martedì 
prossimo cioè, il Consiglio 
convocherà l'assemblea del 
soci, ed in quella occasione 
si che vedremo comparire 
Rivera od almeno qualcuno 
dei suol soci. 

La riunione del Consiglio 
I non è stata tuttavia cosi pia-
[ ni! ed uniforme come il co-
| municato finale lascerebbe 
] supporre. Come si è detto 

Buticchi non ha chiesto al
cun «gradimento», non ha 
dato le proprie dimissioni, 
non ha chiesto alcuni! soli
darietà. SI è parlato molto di 
l'ondi neri. 1 famosi che sa
rebbero serviti all'operazione 
Libera. Lo ha poi comuni
cato lo stesso Buticchi ai 
giornalisti fuori dalla portH 
t« non è denaro della socie
tà: sono soldi miei», ha del

l' to per tagliar corto e far 
I. uscire la cosa dall'ambito del
l' la discussione). Qualcuno del 
| consiglieri ha sollevato a que-
I sto proposito la questione del 
i bilancio, Non se n'è voluto 

parlare. Ed è anche per que-
j sto che la seduta è stata ag-
| giornata. 

| Ma veniamo al nocciolo del-
I la questione. In pratica Bu-
I ticchi ha ritenuto di dover 
[ dire al «suo» consiglio che 

tutto sommato non valeva la 
pena di dimettersi dal mo-

| mento che secondo voci che 
j gli sarebbero giunte, la l'amo-
j sa finanziarla di Rivera non 

sarebbe riuscita a far fronte 
I al doveri economici entro la 
; data dei 2 ottobre stabilita 
I come ultima. 

E' su questa speranza che 
si è basata la « resistenza » 
di Buticchi allorché almeno 
un palo di consiglieri idi cui 
si è pregato non fare il no
me) hanno reclamato le sue 

dimissioni Immediate, per con
sentire a tutto l'iter una cer
ta celerità, Per consentire 
soprattutto a Glagnonl di 
poter prendere una decisione 
Immediata. Per concedere la 
squadra a Trapattoni. Per fa
vorire al più presto possibile 
senza ulteriori e dannosi in-
Cugl il ritorno di Riverii agli 
allenamenti. Cosa che del 
resto avverrà lo stesso. 

Si è fatto anche qualche 
nome concreto per la presi
denza, qualcuno del nomi più 
eruditi alla futura gestione o 
perlomeno poco compromessi 
con la presente. Un consi
gliere — che si è poi intrat
tenuto con I giornalisti — ha 
confessato di aver l'atto con
cretamente il nome di Castel-
franchi ma quest'ultimo si è 
rifiutato di venir meno alla 
propria linea, avallando una 
presidenza che In questo mo
mento suonava come un fan
toccio provvisorio. 

Altri, anche lezati spedii-
catamentp a Buticchi. hanno 
lentato di cambiare, nel mo
mento della barca bucata, 
vento. Buticchi ha respinto 
Queste ipotesi. Egli si è di
chiarato contrarlo ad un cam
bio, anche se ha promesso 
di tener fede agli impegni 
presi. La speranza che i soldi 
non arrivino più. la speranza 
che tutto finisca In una bolla 
di satxme, è sempre l'ultima 
a morire. 

Gian Maria Madella 

Si è sposato 
! il doti Fantini 
i 
j II dottor Carlo Fantini, de mol-
| ti anni modico federale dello PCI 
| per i dilettanti azzurri, si è spo-
; ioto a Romu con lo aentìio «igno-
ì rina Anna Morio Laudani. 

A II'amico Carlo ed allo sua 
I speso partili in viaggio dì nozie, 
I giungano gli auguri della redo-
', ziona sportiva dell'Unito. 

Pronte le nazionali anti-Finlandia 

Concessa a Causio 
la prova d'appello? 

Morini comunque è pronto - Oggi collaudi per Benetti e Rocca - Novità 
nella « Under 23 »: al posto dell'infortunato D'Amico giocherà Orlandi 

Dagli « universitari » importanti conferme 

E ORA FAVA TENTÀ~ 
CON LA MARATONA 

La Simeoni e Del Forno, due atleti che danno 
sempre il meglio - La voglia di vincere di 
Mennea - Il «deserto» negli 800 e nei 1500 metri 

L'ufficio stampa della F I G C 
ha comunicato che per la 
partita Italia-Finlandia, va
levole per la fate eliminato
ria del campionato d'Europa 
per nazioni, In programma 
sabato prossimo, alle 16.30, 
allo stadio Olimpico di Ro
ma, sono stati convocati I 
seguenti calciatori e collabo
ratori: Antognonl (Fiorenti
na) ; Bellugl (Bologna); Be
netti (M i l an ) ; Castellini (To
rino); Causio (Juventus); 
Facchettl ( In te r ) ; Gentile 
(Juventus); Grai lanl (Tori
no); Morini (Roma) : Peccl 
(Tor ino); Pullcl (Tor ino); 
Rocca (Roma); Roggi (Fio
rentina); Savoldl (Napoli); 
Zaccarelll (Torino) e Zoff 
(Juventus). 

Per la partita Italia-Fin
landia «Under 23» valevole 
per la fate eliminatoria del 
torneo «Etpo i r t» dell'UEFA 
In programma ad Helsinki, 
domenica 28 settembre, alle 
13.30, sono stati convocati I 
seguenti giocatori e collabo
ratori azzurri: Bertuzzo (Bo
logna); Boni (Roma) : Catio
ni (M i l an ) ; Casarsa (Fioren
t ina ) ; Caso (Fiorentina): 
Conti (Roma); Danova (Ce
sena); Della Mart lra (Fio
rent ina); Guerini (Fiorenti
n a ) ; Maldera (M i lan ) ; Moz
zini (Torino): Oriall ( In te r ) : 
Orlandi (Sampdorla); Pullcl 
(Lazio); Sclrea (Juventus); 
Tardelll (Juventus). 

Tutto, più o meno, come 
previsto per quanto riguarda 
te convocazioni azzurre. Per 
la squadra A che sabato al-
l'« Olimpico» di Roma incon
trerà la nazionale della Fin
landia nel quadro della Coppa 
Europa sono stati ricon/er-
moti oli stessi giocatori che 
quindici giorni la giocarono 
contro gli svizzeri del Basilea. 

Nella « Under 23 » (che do
menica 28 settembre gioche
rà ad Helsinki contro quella 
della Finlandia), invece ci 
sono delle novità: dalla «ro
sai! precedente sono stati de
pennati D'Amico, Peccentni, 
Boldoni, Ubera, Virdis: t pri
mi due perché infortunati 
gli altri tre apparsi non an
cora nelle migliori condizio
ni fisiche. Ma aricìiamo per 
ordine iniziando dalla squa
dra A che domani, alle 
16,30, allo stadio del Campo 
di Marte, sosterrà un incon
tro di allenamento contro la 
nazionale juniores allenata 
da Italo Acconcia. Fra ì con
vocati ci sono anche Rocca 
e Benetti che domenica, a 
seguito degli incidenti ripor
tati nelle precedenti partite 
di Coppa, sono rimasti a ri
poso. I due oggi a Co-
verciuno saranno sottoposti 
a visita di controllo. 

Se i medici assicureranno 
il loro completo ristabilimen
to, saran?io utilizzali altri
menti verranno sostituiti: il 
terzino della Roma dal bian
conero Gentile che ha già 
esordito in maglia azzurra, il 
mediano del Milan da Zac
carelll o da Giorgio Morini 
a seconda di chi i tecnici fa
ranno giocare all'ala destra. 

In parte.nzu, come è no
to, la maglia numero sette 
era stata assegnala a Cau
sio che però contro il Basilea 
non riusci a rendere come 
era nelle previsioni. Causio 
fu sostituito da Antognoni e 
nel ruolo di interno sinistro 

giocò Zaccurelli. Però nono
stante l'i buona prestazione 
fornita dall'interno del Tori
no, Bearzot precisò subito che 
al posto di Causio avrebbe 
giocato Morirli ritenuto dal 
tecnici un « jolly ». Solo che 
Causio a Sofia, nella partita 
disputata dalla Juventus con
tro il CSKA, ha fornito una 
bella prestazione ed è ap
punto per questo che Bernar
dini sembru essere intenzio
nato a concedergli una prova 
d'appello, In questo momen
to quindi, la formazione più 
probabile resta quella da noi 
già annunciata: Zoff: Rocca, 
Roggi: Benetti, Bellugi, Pac
chetti; Causio (Morini), Pec-
ci. Savoldi, Antognoni. Gra
zia ni. 

La «Under 23». Invece, ad 
Helsinki dovrà gioco forza 
presentarsi con una formazio
ne rimaneggiata: D'Amico, 
che contro gli svìzzeri del 
Chiasso era apparso il mi
gliore, si è infortunato ed al 
suo posto dovrebbe giocare 
Orlandi, a meno che Vicini 
non intenda utilizzare Casar
sa nel ruolo di interno e 
far giocare Cationi centra
vanti. 

Altro giocatore che potreb-

LA SITUAZIONE 
Ecco la tituaslonc del quinto 

gruppo ollmlnalorio dal campiona
to d'Europa. 

PARTITE C IA ' DISPUTATE 
Finlandia • Polonia 
Finlandia • Olanda 
Polonia • Finlandia 
Olanda - Italia 
I tal ia-Polonia 
Finlandia- Italia 
Olanda • Finlandia 
Polonia • Olanda 

CLASSIFICA 
Punti G 

Polonia 7 4 
Olanda 6 4 
Italia 3 3 
Finlandia 0 5 

V 
3 
Z 
1 
0 

1 - 2 
1 - i 
3- 0 
3- 1 
0 - 0 
0 - 1 
4 - 1 
4 - 1 

N P F S 
1 0 9 2 
0 1 11 7 
1 1 2 3 
0 5 3 1 3 

PARTITE DA DISPUTARE 
27 aeltambra 1975: I ta l ia -F in-

be rimanere in panchina e 
Guerini che proprio nell'ami
chevole con ì romeni è sta
to allontanato dal campo dal 
suo allenatore per aver rea
gito con un gesto Inconsulto 
a delle bordate di fischi del 
pubblico. Terzino sinistro, al 
posto dì Peccenini, dovrebbe 
giocare Maldera che al pari 
dì Cationi è stato ripescato. 
La «Under 23» che giovedì 
ad Appiano Gentile, alle ore 
16,30. disputerà una partita 
contro una rappresenfoffua 
juniores, dovrebbe presentar
si tri campo con Pulicl; Tar
delll, Maldera: Guerini (Orla
li), Danova Scirea: Caso, Or
landi, Casarsa 1 Cationi), Bo
ni, Bertuzzo, 

Loris Ciullini 

I finlandesi 
arrivano 

giovedì a Roma 
La nazionole finlandese di cai-

do, orrlverà in aereo a Milano, 
giovedì prossimo, alle 19,10, per 
poi proseguire per Roma* Fiumi
cino dove e attesa per le 21,05. 
Nel suo soggiorno a Romo la co
mitiva finlandese, della quale fan* 
no parte II presidente della Fede
razione, Loìkkoner, il segretario 
Poroile. un componente del Con* 
figlio, Soumalainen, a il capo del
la squadra Nuuttlla, alloggerà nel
l'albergo Ville Radleute sulla via 
Aurella, 

Coppa Italia: 
senza Juventus 
Torino e Roma 

landla 
15 ottobra 1975: Olanda - Polonia 
26 ottobra 1973i Polonia - Milla 
22 novambrf 1975i Italia • Olandl 

La prima l'use per la qua
lificazione finale di Coppa I-
talla sì è conclusa. Con la 
Fiorentina, finalista di diritto 
in quanto vincitrice dell'ulti
ma edizione del torneo, «lo
cheranno la i'ase conclusiva 
Inter, Genoa, Napoli, Lazio, 
Milan, Sampdorla e Verona. 
Le più clamorose esclusioni 
sono quelle di Juventus, To
rino e Roma. Tra le qualifi
cate Genoa, Verona e Samp
dorla rappresentano indub
biamente la sorpresa. Delle 
squadre qualificate soltanto 
Inter e Sampdorla arrivano 
alla finale con quattro vitto
rie su quattro partite. La 
Sampdorla vanta anche 11 pri
mato del tfol realizzati, aven
done segnati dodici. seUe de! 
quali siglati da Mairisti-cl'l 
che è anche il capo-cannonie
re di questa prima l'as» di 
Coppa. A reti Inviolate han
no concluso i portieri Bordon 
dell'Inter e Pullci della La
zio. Unica squadra di serie 
B a passare alla fase conclu
siva è il Genoa, promossa, co
me il Napoli, per merito di 
un quoziente reti favorevole. 
Il Napoli ha avuto nel Cese
na un antagonista quanto 
mal ostico ed è riuscito a su
perarlo grazie alle tre reti 
messe a segno a Palermo, 
mentre 1 romagnoli a Reggio 
Emilia non sono riusciti ad 
andare oltre la vittoria per 
uno a zero. Il Genoa, men
tre il Como riposava, sapeva 
che per superare 11 turno a-
vrebbe dovuto vincere col Mo
dena almeno per tre a zero 
ed è riuscito a superare l'osta
colo vincendo addirittura per 
quattro a zero. L'ultima gior
nata presentava rischi anche 
per il Verona Impegnato a 
Novara (mentre 11 Torino an
dava a Cagliari), che però 
la squadra di Valcareggl ha 
saputo agilmente superare. La 
qualificazione della Lazio. del
l'Inter e della Sampdorla era 
già nell'aria alla vigilia del
l'ultima giornata e quella del 
travagliato Milan di Gla
gnonl era già stata assicu
rata prima dell'ultima par
tita. 

Sulla qualificazione del Na
poli c'era chi temeva — non 
tanto a causa del valore del 
romagnoli del Cesena — che 
la squadra di Vinicio, anche 
per effetto della batosta su
bita a Mosca, potesse cedere 
sul campo di Palermo e usci
re dalla Coppa Italia. Invece 
a Palermo la squadra parte
nopea ha guadagnato la pro
mozione ed ha anche <c sco
perto» un eccellente Sperono 
(autore di due gol) a dimo
strazione che a Napoli di go
leador non hanno soltanto 
Savoldi. 

La Lazio sul campo di Bre
scia (dove gli era sufficiente 
realizzare un pareggio) ha ot
tenuto lo zero a zero più bu
giardo che si possa Immagi
nare. Dicono le cronache che 
la squadra avrebbe potuto an
che meritatamente vincere e 
che almeno setto o otto volte 
la rete del bresciani abbia 
corso pericoli seri. Per una 
squadra priva di Chinaglia e 
Re Cecconi e che per giunta 
dopo quattro minuti di gioco 
si è vista mettere fuori uso 
D'Amico, è stala certamente 
una partita positiva con la 
quale ha ampiamente dimo
strato di meritare l'accesso 
alla fase finale di Coppa Ita
lia. La soddisfazione di Giu
lio Corsini per aver centra
to il primo degli obiettivi che 
la squadra si proponeva, e 
forse attenuata dall'incidente 
a D'Amico (distorsione al gi
nocchio elle lo terrà fermo 
20 giorni), che è costalo 
al giocatore anche la convo
cazione in Nazionale. 

Mentre tra le due torinesi 
(entrambe eliminate) le due 
genovesi e le due milanesi 
(entrambe promosse) non ha 
trovato sfogo la rivalità stra- I 
cittadina, tra Lazio e Roma ! 
la «questione Coppa Italia» [ 
si è conclusa con un punto 
all'attivo del laziali che si 50- I 

no qualificati, mentre la Ro
ma è stata eliminata. La 
squadra giallorossa, la sua e-
llmlnazlone. probabilmente, 
dovrà Imputarla ad una par
ticolare condizione di prepa
razione, oltre che ad una in
sufficiente capacità di mano
vra che la rende squadra a 
momenti esaltante a momen
ti deprimente. Liedholm tut
tavia ha davanti a se la pro
spettiva di superare il turno 
di Coppa UEFA (Prati gio
cherà col Dunav Ruse). e 
col tempo potrebbe anche riu
scire a mettere la quadra in 
condizione di partire bene in 
campionato. 

Il bel viso simpatico di 
Sara Simeoni è ridente. La 
medaglia d'argento conquista
ta le sta benissimo. Le sta i 
bene anche se l'oro ha pre- : 
mlato un'atleta da lunga e i 
biondissima sovietica Gttlina 
FllatovH) che lei batte qua
si sempre. Le sta bene, so
prattutto, perchè sa di aver 
fatto il proprio dovere, di 
aver superato egregiamente lo 
choc di quell'altissima atle
ta che non commetteva fal
li, che andava su con quei 
« gambero », che era una can
zone bellissima di armonia 
e di scioltezza. Il sorriso si 
spegne quando Sara ricorda 
I fischi cattivi del pubblico 
della curva sud ogni volta 
che le due sovietiche (la Fi
latovi, appunto, e la Flodor-
chuk) scendevano In pedana. 

j «Come si fa» — diceva — 
| « a concentrarsi in quelle con-
| dizioni? Il pubblico era cat

tivo. A me. per esemplo, è 
arrivato un pezzo di legno 
nella schiena ». Il sorriso ri
torna quando Sara ricorda il 
terzo tentativo a 1,88. dopo 
due salti falliti malamente. 
E conclude: «Ma l'oro verrà. 
Prima o poi statene certi che 
verrà ». 

Abbiamo voluto Iniziare con 
Sara Simeoni perchè 11 sal
to femminile è stato — assie
me al lungo maschile — la 
gara tecnicamente più valida 
di questi Giochi mondiali uni
versitari e per rendere omag
gio a un'atleta che conduce 
avanti II suo discorso di 
emancipazione attraverso lo 
sport con una serietà senza 
grinze e che sa essere se 
stessa in tutte le occasioni. 
non solo in quelle che conta
no. Torniamo un attimo a 
Ga]lna Filatova. La bella atle
ta è stata costretta a tenta
re l'ultimo balzo a 1.90 di 
fretta, come per togliersi un 
peso di dosso. Ma lo ha fatto 
senza un gesto di reazione 
verso chi la fischiava: lo ha 
fatto con compostezza supre
ma insegnando a tutti come 
deve comportarsi un vero 
sportivo. 

La nostra rappresentativa 
vanta, In questi « mondiali » 
universitari, un bilancio di 
lusso: S medaglie d'oro, una 
d'argento e una di bronzo. 
Le stanno davanti (nel com
puto del successi) solo la 
Unione Sovietica ( 7 - 5 - 1 1 ) 
e la Polonia (7 • 3 - 1). Nel 
computo delle medaglie han 
fatto meglio anche la Roma-
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nia (2 - ti - 41, assai com
patta, e 1! Canada <1 - 5 - 2), 
già In serissima preparazio
ne olimpica. Franco Fava e 
Pietro Mennea hanno realiz
zato una doppietta straordi
naria. Ma se Mennea era 
scritto che dovesse eguagli; • 
re 11 Berruti-1959 (anche se 
aveva annunciato la sola par
tecipazione al iodi nessuno 
Immaginava che il giovane 
ciociaro sarebbe stato capa
ce di battere Ilie Florolu, il 
favorito di tulti per le 
due distanze del mezzofon
do prolungato. E Invece Fava 
ha battuto 11 romeno. Ha da
to l'addio ai 3.000 siepi — 
una gara che odia — deci
dendo di correre solo gare 
senza barriere, di nessun tipo. 

Sulle colonne dell'Unità, In 
occasione del meeting di Sie
na e dei campionati assoluti, 
scrivemmo che il fufuro di 
Franco Fava era nella mara
tona. All'Olimpico ne abbia
mo avuto conferma. Franco 
ci ha detto che debutterà nel
la corsa più lunga a mag
gio — maratona di Varese 
— e sulla base di quel test 
deciderà cosa fare. « Basta 
con le siepi, comunque. Da 
ora Innanzi l'arò 10.000 e ma
ratona. E 5.000 e 3.000 per 
farmi le gambe sul ritmo». 

A Pietro Mennea bisogna 
dare atto — al di là del si
gnificato dello splendido du-

piio<- successo — di una 
straordinaria voglia di vince
re, di appagare 1! pubblico 
e la i;enie che crede in lui. 
La foci'.ilà con la quale il 
barletlano ha vinto 100 e 200 
ha stupito tulli. Anche i suol 
più tenaci assertori, Nei 100 
aveva di fronte uno dei mil
le americani di pelle scure, 
capaci di azzeccare come nul
la fosse la corsa buona per 
un lo" netto o per un 9"9. 
Non siamo d'accordo con co
loro elle affermano che Hop
kins sia un cavallo bolso, un 
iitlela sgraziato incapace di 
concludere decentemente 100 
metri. Hopkins è pieno di 
potenza. Il suo difetto è noi-
la tecnica di base. Trovasse 
qualcuno in grado di Inse
gnargli come correre senza 
sciupio di energie e sul filo 
perfetto della gara, senza ar
rembaggi inutili, avremmo un 
velocista da finale olimpie». 

Nei 200 Pietro non poteva 
avere problemi. Ma ha. vo
luto essere all'altezza del suo 
nome realizzando il secondo 
tempo elettrico della sua car
riera: 20"28 dopo 11 20"23 rea
lizzato a Torino 11 13 luglio 
in occasione della semifinale 
di Coppa Europa. A Nlraa 
aveva ottenuto 20"42 con av
versarlo Borzov, a Roma ha 
fallo 2()"28 senza avversari. 

Enzo Del Forno ha vinto 
la lotteria. Nella classifica fi
nale dell'alto si trovano nel 
atleti a 2.13. Il premio lo 
ha intascato lui per non «ve
re commesso errori. Ma lui 
non ha colpa dell'assenza del 
troppo venale Dwight Stones 
0 della pioggia che ha reso 
la [pedana simile a un pati-
noire da pista di ghiaccio. 
11 premio è giusto perché 
l'atleta — come Sara Simeo
ni — sn dare il meglio sem
pre. Anche quando la forma 
è lontana ed è necessario 
tirar fuori anima e cuore per 
restare all'altezza di se stessi. 

L'atletica italiana chiude 
quindi bene una stagione tre
menda. Restano 1 rilievi fatti 
in altre occasioni sull'efficien
za complessiva del mezzofon
do. Gli 800 e 1 1500 non e*!-
stono. I 400 e gli ostacoli vi
vacchiano. I lanci e le peda
ne di lungo e alto sono or
fani. Bisognerà lavorare, e 
molto. Anche se non e diffi
cile dare atto alla FTDAL di 
aver fatto del suo meglio per 
ottenere il meglio. 

Remo Musumeci 
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non cambiate 
più'la lama 
cambiate il rasoio 

LHMRUSOrO 

confilo 
in cromoplatino 

inclinazione 
automatica 
di sicurezza 

sempre pronto 
all'uso 

lo usi. lo sfrutti, lo butti.. 
e dopo tante, tante 
dolcissime rasature 
ne prendi un altro 
perchè costa solo 


